
  

1 

  
 

  
  
  
  
  

 
 

Sistemi Termici Solari BLS-2 

 

Sistemi a circolazione forzata completi per produzione 
Acqua Calda Sanitaria 

 
 
 

MANUALE D’USO 

e 

ISTRUZIONI DI MONTAGGIO 

 
 
 
 
 
 

 
     
    

  



  

2 

Sommario  
  
  
  

1. GENERALITÀ  3  

1.1. Simboli utilizzati  3  

2. NORME  3  

3. DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA  3  

4. COLLETTORI SOLARI  3  

4.1. Caratteristiche tecniche  4  

5. BOLLITORE BLS-2  4  

5.1. Identificazione della categoria (Direttiva 97/23/CE)  4  

6. STRUTTURE DI SOSTEGNO  4  

7. KIT RACCORDERIA  4  

8. FLUIDO TERMOVETTORE  4  

9. CONNESSIONI IDRAULICHE  5  

9.1. Tubazioni solari  5  

9.2. Posizione pozzetto su Collettore Solare  6  

9.3. Collegamento all’impianto di acqua calda sanitaria  6  

10. MESSA A TERRA  6  

11. RIEMPIMENTO ED AVVIAMENTO  6  

11.1. Valori limite di Temperatura e pressione per il Collettore Solare  7  

12. CENTRALINA ELETTRONICA  7  

13. REGOLAZIONE DELLA PORTATA  7  

14. MANUTENZIONE E RICERCA DEI GUASTI  7  

15. SMALTIMENTO  7  

16. GARANZIA  8  

  
  
  
  
  

  



  

3 

1. GENERALITÀ   
Il presente documento è destinato all’installatore ed 
all’utilizzatore finale. Pertanto, dopo l’installazione e l’avvio 
dell’impianto occorre assicurarsi che esso sia consegnato 
all’utilizzatore finale o al responsabile della gestione 
dell’impianto. Il costruttore declina ogni responsabilità per 
danni derivanti dalla mancata osservanza delle presenti 
istruzioni e di quelle contenute in eventuali documenti 
integrativi consegnati con il sistema.   
  
I Sistemi Solari Termici Smart Sol sono stati progettati e 
realizzati per essere utilizzati nella produzione di acqua calda 
igienico-sanitaria da energia solare.  
Ogni utilizzo del prodotto diverso da quello indicato nel 
presente documento solleva il costruttore da ogni 
responsabilità e comporta il decadimento di ogni forma di 
garanzia.  

1.1 Simboli utilizzati     
  

  

  
  

Pericolo Generico  
  

  

  
  
Tensione  elettrica  
pericolosa  

  

  
Pericolo di caduta con 
dislivello  
  

  

  
Pericolo  da  carichi 
sospesi  
  

  

  
Protezione obbligatoria 
degli occhi  
  

  

  
Obbligo di indossare il 
casco protettivo  
  

  

  
Obbligo di indossare 
calzature protettive  
  
  

  

  
Obbligo di indossare  
guanti di protezione  
  

  

  
Obbligo di indossare 
protezione individuale 
contro le cadute  
  

  

  
Informazioni inerenti il 

contesto  

 
2. NORME  
UNI EN ISO 9488:2001 - Energia solare – Vocabolario.  
UNI EN 12975-1:2006 - Impianti solari termici e loro 
componenti - Collettori solari - Parte 1: Requisiti generali.  
  
UNI EN 12975-2:2006 - Impianti solari termici e loro 
componenti - Collettori solari - Parte 2: Metodi di prova.  
  
UNI EN 1991:2004 parti 1-2, 1-3 e 1-4 - Azioni sulle 
strutture, carichi di neve e carichi del vento.  
  
UNI EN 12976-1:2006 - Impianti solari termici e loro 
componenti - Impianti prefabbricati - Parte 1: Requisiti 
generali.  
  
UNI EN 12976-2:2006 - Impianti solari termici e loro 
componenti - Impianti prefabbricati - Parte 2: Metodi di 
prova.  
  
Direttiva 97/23/Ce - Direttiva  del parlamento europeo e 
del consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri in materia di attrezzature a 
pressione.  

UNI EN 12897:2007 - Adduzione acqua - Specifica per 
scaldaacqua ad accumulo in pressione (chiusi) riscaldati 
indirettamente.  

UNI EN 1717:2002 - Protezione dall'inquinamento 
dell'acqua potabile negli impianti idraulici e requisiti 
generali dei dispositivi atti a prevenire l'inquinamento da 
riflusso.  

3. DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA  
I Sistemi Solari Termici BLS-2  sono destinati al 
riscaldamento di acqua per usi igienico sanitari tramite 
energia solare.  I componenti principali dei Sistemi BLS-2 
sono:  

• Collettore/i solari vetrati piani;   
• Bollitore a doppio serpentino fisso BLS-2;  
• Struttura di sostegno;  
• Kit raccorderia;  
• Gruppo di circolazione con centralina elettronica;  
• Kit vaso di espansione; 
• Fluido termovettore.  

 
La centralina elettronica garantisce il funzionamento del 
circolatore ogni volta che c’è la possibilità di trasferire 
l’energia termica captata all’acqua sanitaria contenuta nel 
Bollitore attraverso l’apposito scambiatore a serpentino 
fisso.   

4. COLLETTORI SOLARI  
I Collettori Solari Smart Sol sono stati progettati e 
realizzati per sfruttare nel migliore dei modi l’energia del 
sole. I Collettori Solari permettono di produrre acqua calda 
per uso sanitario. I Collettori Solari piani vetrati Smart Sol 
trasferiscono il calore del sole al fluido termovettore 
attraverso una piastra metallica trattata con rivestimento 
altamente selettivo; il particolare rivestimento permette di 
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sfruttare al meglio la radiazione solare assorbendola e 
trattenendola per permettere al fluido che scorre nei tubi 
di riscaldarsi e trasferire poi il calore all’acqua da riscaldare. 
La scelta dei materiali, e la particolare attenzione per la 
coibentazione fanno dei Collettori Solari SmartSol dei 
prodotti efficienti ed efficaci nell’utilizzo dell’energia 
solare, GRATIS e SICURA. I Collettori Solari SMARTSOL sono 
certificati secondo EN 12975-2 e Solar Keymark.  

4.1 Caratteristiche tecniche  
I Collettori Solari SmartSol sono così composti:  

Assorbitore solare costituito da una piastra metallica, 
trattata con rivestimento altamente selettivo,  saldata al 
laser su tubi in rame.  

Il vetro solare di copertura è temperato, antigrandine, di 
bassa trasmittanza e contenuto minimo di ferro: tali 
caratteristiche rendono la copertura trasparente alla 
radiazione solare entrante, e capace di trattenere il calore 
presente all’interno del pannello. 

Struttura portante realizzata in alluminio anodizzato 
resistente agli agenti atmosferici.   

Isolamento termico realizzato con il 100% di lana minerale, 
sicura e resistente alle alte temperature che si possono 
sviluppare all’interno del Collettore Solare.  

Fondo in alluminio resistente agli agenti atmosferici, sicuro e 
durevole.  

Guarnizioni studiate per garantire perfetta tenuta e 
resistenza alle alte temperature; realizzate in EPDM e silicone 
a seconda dei diversi punti di tenuta.  

 

5. BOLLITORE BLS-2  

I Bollitori BOLLY 2 sono destinati alla preparazione ed 
accumulo di acqua calda igienico-sanitaria attraverso lo 
scambio termico ottenuto con l’ausilio di due scambiatori a 
serpentino fisso, uno dei quali è, di solito, alimentato 
dall’energia termica di un fluido termovettore (miscela 
acqua-glicole propilenico) circolante tra il serpentino del 
Bollitore ed un campo di Collettori Solari, mentre l’altro 
viene alimentato da una caldaia di integrazione. Tali prodotti 
sono costruiti in ottemperanza alla direttiva 97/23/CE (PED) 
relativa agli apparecchi a pressione in relazione al fluido 
contenuto ed alle condizioni di esercizio contemplate per 
l’utilizzo.  

5.1 Identificazione della categoria (Direttiva 97/23/CE)  
La gamma completa di Bollitori SmartSol ha valori inferiori a 
quelli di soglia riportati di seguito:  
• Recipiente destinato a contenere acqua (gruppo 2) con una 

tensione di vapore alla temperatura massima ammissibile 
inferiore a 0,5 bar oltre la pressione atmosferica normale 
(1033 mbar), pressione massima di esercizio PS > 10 bar , 
prodotto PS*V > 10.000 bar*L, PS > 1000 bar.  

• Tubazioni destinate a contenere acqua (gruppo 2) con una 
tensione di vapore alla temperatura massima ammissibile 
inferiore a 0,5 bar oltre la pressione atmosferica normale 
(1033 mbar), pressione massima di esercizio PS > 10 bar, 
diametro DN > 200 e prodotto PS*DN < 5000 bar*mm.  

Pertanto, tutti i Bollitori della gamma Smart Sol, secondo 
quanto si legge nell’ Art. 3.3 e riportato nell’allegato II tabelle 

4 e 5 della suddetta Direttiva, non devono recare la 
marcatura CE. Tuttavia, Smart Sol garantisce per essi, come 
stabilito dalla direttiva, una corretta prassi costruttiva 
(assicurata dal Sistema Qualità aziendale UNI EN ISO 
9001:2000) che ne assicura la sicurezza di utilizzazione e la 
individuazione del costruttore.  
  

CONSULTAZIONE SCHEDA!   
Unitamente alla lettura del presente 

manuale è necessaria la consultazione 
della scheda ISTRUZIONI D’USO del 

Bollitore in cui vengono citate le linee guida per la 
corretta procedura di installazione, utilizzo e 
manutenzione.   

6. STRUTTURE DI SOSTEGNO  
Le strutture di sostegno dei sistemi solari BLS-2 sono 
realizzate con profili in acciaio al carbonio zincati a caldo a 
garanzia di resistenza e durata nel tempo. Le strutture 
vengono fornite sotto forma di componenti smontati da 
assemblare sul posto mediante bullonatura.  
  

CONSULTAZIONE SCHEDA!   
Unitamente alla lettura del presente 
manuale è necessaria la 
consultazione della scheda  

ISTRUZIONI DI MONTAGGIO del Kit di fissaggio.  

7. KIT RACCORDERIA  
Ogni sistema BLS-2 viene fornito completo di tutto 
l’occorrente (raccorderia e pozzetti) per  collegare i 
Collettori Solari e per inserire le termosonde.    

8. FLUIDO TERMOVETTORE  
Con i sistemi solari BLS-2, viene fornita a corredo una 
quantità di fluido termovettore da diluire al 40% (ossia 6 
parti di acqua e 4 parti di prodotto) in modo da creare una 
miscela anticongelante ed anticorrosiva a base 
acqua+propilenglicole-1,2 particolarmente studiata per 
sistemi termici solari con protezione antigelo sino a -25°C.  
Il propilenglicole-1,2  non comporta rischio per la salute, 
tanto da essere usato come refrigerante o fluido 
convettore nelle applicazioni di purificazione di acqua e di 
prodotti alimentari.  
Gli inibitori della corrosione contenuti nel fluido 
termovettore fornito dalla SmartSol proteggono a lungo 
dalla corrosione, dall'invecchiamento e dalle incrostazioni i 
materiali normalmente utilizzati nella tecnica solare e nella 
costruzione degli impianti di riscaldamento. Le superfici di 
trasmissione del calore rimangono quindi pulite e 
garantiscono un rendimento costante dell'impianto da 
proteggere.  

  
Vanno assolutamente evitate tubazioni 
zincate per la realizzazione del circuito 
primario. Utilizzare tubazioni in rame 
acciaio inox o acciaio al carbonio 
internamente grezzo.  

 

 



  

5 

9. CONNESSIONI IDRAULICHE   

9.1 Tubazioni solari  

Il collegamento fra Collettore/i Solare/i, gruppo di 
circolazione e scambiatore del Bollitore deve assicurare:  
 
• Sufficiente stabilità nel tempo dalla temperatura minima 

invernale del luogo di installazione fino a temperature 
massime che possono arrivare a 180°C.  

• Resistenza alla pressione costante di 6 bar.  

• Inerzia chimica al contatto con glicole propilenico.  

Pertanto, nel circuito solare (primario) possono essere 
impiegati tubi in rame, acciaio inossidabile (rigido o 
flessibile) o in acciaio al carbonio non zincato. Non sono 
idonee tubazioni in materiale plastico o “multistrato”.  

Assicurarsi che anche la raccorderia utilizzata abbia adeguate 
caratteristiche.  

Tubazioni, raccordi e valvole vanno adeguatamente 
coibentate con materiali idonei alle alte temperature 
potenzialmente in gioco. Le coibentazioni devono inoltre 
resistere agli agenti atmosferici e ai possibili danni causati da 
volatili.  

  

  
Fig.1 Schema idraulicamente equilibrato relativo a due 

stringhe affiancate di 4 collettori ciascuna 
  

 
Fig.2 Schema idraulicamente equilibrato relativo a due 

stringhe di 4 collettori ciascuna poste l’una dietro l’altra. 
 

 
 

Nell’accoppiamento di due o più Collettori Solari, si 
raccomanda di serrare i raccordi a compressione come 
indicato in figura: con due chiavi senza ruotare il tubo che 
fuoriesce dal Collettore Solare per evitare 
danneggiamenti del Collettore stesso.  
I sistemi solari BLS-2 sono caratterizzati da una gamma che 
prevede 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8 e 10 Collettori Solari. Fino a 5 
Collettori è consigliabile il collegamento in serie. In tal 
modo si ottiene un ottimo compromesso fra rendimento 
del sistema e necessità di limitare le perdite di carico sul 
circuito solare. Per i sistemi a 6 Collettori Solari è 
consigliabile prevedere 2 ranghi da 3 Collettori ciascuno 
con collegamento misto (in parallelo fra i ranghi ed in serie 
fra i Collettori appartenenti allo stesso rango); per quelli da 
8 collettori in 2 ranghi da 4 e quelli da 10 in 2 da 5.  

Con questo tipo di collegamento è necessario porre la 
massima attenzione al bilanciamento idraulico del circuito. 
Occorre, cioè, fare in modo che in ogni rango vi sia la giusta 
portata di fluido termovettore. Per ottenere questo 
risultato bisogna che ogni ramo del circuito abbia la stessa 
lunghezza. Nelle figure 1 e 2 sono mostrati due esempi di 
collegamenti idraulicamente bilanciati di cui la prima per 
due ranghi di 4 Collettori Solari affiancati e la seconda 
relativa a due ranghi di Collettori montati l’uno 
dietro_l’altro.  

 

Relativamente ai diametri delle tubazioni di collegamento 
fra Collettori e Bollitore, nel caso di utilizzo di tubi in rame 
occorre non scendere sotto i diametri di seguito indicati: 
 

Sistema  Diametro tubo [mm]  
150/2,5  16  

200/2,5  16  

200/4  16  

300/5  18  

400/8  20  

500/8  20  

800/10  22  

1000/20  22  

1500/25  28  

 
 

 

9.2 Posizione pozzetto su Collettore Solare  

Insieme ai raccordi per il collegamento dei Collettori Solari 
nella fornitura sono compresi una croce di ottone da ½”, un 
valvolino di sfiato manuale e un pozzetto da ½” completo di 
guarnizione siliconica; il tutto va montato seguendo le 
immagini sottostanti:  
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Schema di collegamento Collettori - Bollitore tramite gruppo 
di circolazione: 

  
9.3 Collegamento all’impianto di acqua calda sanitaria  
L’impianto solare BLS-2 va collegato all’impianto di 
distribuzione di ACS come indicato nella figura seguente. Lo 
scambiatore superiore va collegato ad una caldaia di 
integrazione.   
  

  
  

  
Attenzione!  
In Italia, sulla base di quanto dettato dalla 
Circolare Ministeriale n. 829571 del  

23/03/03 l’istallazione alla rete idrica domestica dei 
Bollitori deve avvenire tramite un gruppo di sicurezza 

idraulica, i criteri per la cui progettazione, costruzione e 
funzionamento sono definiti dalla NORMA EUROPEA UNI 
EN 1487:2002 oppure dalle equivalenti norme in vigore. 
Tale gruppo di sicurezza deve comprendere almeno un 
rubinetto di intercettazione, una valvola di ritegno, un 
dispositivo di controllo della valvola di ritegno, una 
valvola di sicurezza (per le cui caratteristiche si veda il 
punto successivo), un dispositivo di interruzione di carico 
idraulico, tutti accessori necessari ai fini dell'esercizio in 
sicurezza dei Bollitori medesimi.   
 

 
 
 
 
 

Onde evitare i pericoli derivanti dalle elevate 
temperature potenzialmente raggiungibili, é sempre 
consigliabile installare un miscelatore termostatico prima 
di inviare l’acqua prodotta dal sistema solare alle utenze.   
 
10 MESSA A TERRA  
Come tutte le strutture metalliche, il sistema BLS-2 va 
adeguatamente collegato a terra prima della sua messa in 
servizio.    

11. RIEMPIMENTO ED AVVIAMENTO   
Per l’avviamento  dell’impianto procedere dapprima al 
riempimento del circuito sanitario aprendo un rubinetto delle 
utenze come spurgo. Una volta riempito e verificato il circuito 
secondario è possibile procedere al riempimento del circuito 
solare (primario). 

  

  
I Sistemi BLS-2 sono forniti completi di fluido termovettore 
concentrato da diluire al 40% (6 parti di acqua e 4 parti di 
glicole propilenico) per una protezione fino a -25°C.  

 
Attenzione!   

Prima di procedere al riempimento del 
circuito primario (glicole diluito) controllare la 
pressione lato aria del vaso di espansione e, 
se occorre, riportarla a quella consigliata di 
2.5 bar, utilizzando un compressore (non in 

dotazione). NB: se il dislivello tra Collettori e centralina 
supera i 10 m verticali la pressione consigliata lato aria è di 

All’ingresso scambiatore 
bollitore 
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3.5 bar, se supera i 20 m è di 4.5 bar; per dislivelli superiori 
contattare il costruttore.  

Nel gruppo di circolazione in dotazione è presente un 
regolatore di portata con due rubinetti dotati di portagomma, 
al rubinetto superiore va collegata la mandata della pompa 
mentre a quello inferiore sarà collegato il ritorno. Dopo aver 
effettuato i collegamenti indicati bisogna ruotare con una 
chiave fissa o con un giravite a taglio il dispositivo per la 
regolazione della portata in modo che l’intaglio sia disposto 
orizzontalmente e che quindi il regolatore risulti chiuso. Prima 
di procedere al riempimento con la miscela di acqua e glicole 
è opportuno effettuare un lavaggio del circuito con acqua in 
modo da portare via eventuali residui di lavorazione. Una 
volta iniziato il riempimento del circuito con la miscela di 
acqua e glicole, far circolare il tutto per circa 30 minuti ad una 
pressione di 3 bar, avendo cura di effettuare un adeguato 
spurgo tramite il valvolino installato in precedenza sul 
Collettore Solare tramite la croce in ottone da ½”.  
Interrompere la circolazione del fluido termovettore 
chiudendo i due rubinetti presenti sul gruppo di circolazione 
assicurandosi che la pressione nel circuito primario a freddo 
sia pari a 3 bar. Infine riaprire il regolatore di portata.  
  

NB: se il dislivello tra Collettori Solari e 
centralina supera i 10 m verticali la pressione 
consigliata è di 4 bar, se supera i 20 m è di 5 
bar; per dislivelli superiori contattare il 

costruttore.  
  
Attenzione!  

Durante questa fase è opportuno coprire i 
Collettori Solari oppure effettuare questa 
operazione la mattina presto o la sera tardi 
in modo da riuscire a lasciare l’impianto 
alla pressione consigliata a freddo.  

 
11.1 Valori limite di Temperatura e pressione per il 
Collettore Solare  

  

Temperatura operativa massima 
per il Collettore  

Cfr.  
targa  
dati 

prodotto  
Pressione operativa massima per 
il Collettore  

  

12. CENTRALINA ELETTRONICA  
CONSULTAZIONE SCHEDA!   
Unitamente alla lettura del presente 
manuale è necessaria la consultazione 
del libretto di istruzione della centralina 

elettronica.  
  

13. REGOLAZIONE DELLA PORTATA   
La portata volumetrica consigliata sui sistemi a circolazione 
forzata è tra 20 e 50 litri/h per ogni metro quadrato di 
Collettore Solare. Per la regolazione della portata 
procedere come indicato nel libretto di istruzione del 
gruppo di circolazione.  

  
CONSULTAZIONE SCHEDA!   
Unitamente alla lettura del presente 
manuale è necessaria la consultazione 

del libretto di istruzione del gruppo di circolazione.  
  
Attenzione!  

Al primo avvio, anche in presenza di un 
irraggiamento adeguato, accorrerà un certo 
tempo prima che il sistema vada a regime.  
 

  
14. MANUTENZIONE E RICERCA DEI GUASTI  
Per il buon funzionamento del sistema solare termico è 
necessario effettuare periodicamente i seguenti controlli:  

 Nei primi 2 giorni di funzionamento dell’impianto   
• Il circuito dovrà andare a regime e vincere l’inerzia termica 

di tutti i suoi componenti; pertanto, soprattutto negli 
impianti caratterizzati da lunghe condotte e/o negli 
avviamenti previsti nei mesi invernali, ci vorrà del tempo 
per ottenere acqua calda.   

Nei primi 7 giorni di funzionamento dell’impianto   
• Controllare il corretto serraggio delle viti della struttura di 

sostegno.  

Una volta all’anno   
• Effettuare la pulizia delle superfici vetrate;  

• Effettuare il controllo del Ph del fluido termovettore e 
laddove questo sia minore di 7 sostituirlo 
completamente;  

• Controllare l’integrità dell’anodo di magnesio del 
Bollitore. Qualora fosse esaurito bisogna provvedere alla 
sua sostituzione onde prevenire la corrosione.  

 

15. SMALTIMENTO  
Alla fine del ciclo di vita tecnico del prodotto 
i suoi componenti metallici vanno ceduti ad 
operatori autorizzati alla raccolta dei 
materiali metallici finalizzata al riciclaggio 

mentre i componenti non metallici vanno ceduti ad operatori 
autorizzati al loro smaltimento. I prodotti devono essere 
gestiti, se smaltiti dal cliente finale, come assimilabili agli 
urbani, pertanto, nel rispetto dei regolamenti comunali del 
comune di appartenenza. In ogni caso esso non va gestito 
come un rifiuto domestico.  
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16. GARANZIA  
La durata della garanzia del sistema è di 5 anni per i 
componenti idraulici (Collettori Solari, Bollitori..) e di 2 anni 
per i componenti elettrici ed elettronici (centralina, sonde, 
circolatore..).  
  
La garanzia decade nei seguenti casi:  
  
1) È presente un kit di riempimento automatico nel 

circuito solare primario. Il reintegro automatico unito 
all’utilizzo di valvole di sfiato causa una diluizione 
eccessiva del glicole propilenico comportando 
problematiche all’impianto come eventuali rotture delle 
arpe solari in condizioni di gelo.  

  
2) Il circuito sanitario e/o di riscaldamento è sprovvisto di 

sistemi di sicurezza come valvola e vaso di espansione 
(assente oppure sottodimensionato). Il circuito 
secondario necessita di un adeguato gruppo di sicurezza 
idraulica e deve prevedere, inoltre, sempre un sistema 
di espansione.  

  
3) Le tubazioni del circuito primario solare sono di 

materiale non idoneo (ad es. multistrato o acciaio 
zincato).  
Il materiale da utilizzare deve supportare carichi termici 
di oltre 130°C: pertanto possono essere impiegati tubi 
in rame, acciaio inossidabile (rigido o flessibile) o acciaio 
al carbonio non zincato.   

  
4) La sonda S1 della centralina elettronica è inserita 

all’ingresso del Collettore Solare oppure all’inizio della 
stringa. La sonda anziché monitorare il punto più caldo 
del sistema acquisisce la temperatura più fredda ai 
danni del corretto funzionamento dell’impianto.  
 

5) I collegamenti tra mandata e ritorno del circuito 
primario solare con lo scambiatore sono invertiti. Il 
funzionamento del solare termico si fonda sul processo 
di stratificazione termica perciò il collegamento del 
circuito di ritorno dallo scambiatore al Collettore Solare 
va sempre realizzato nel punto più basso (freddo) 
dell’accumulo.  

 
6) Il sistema termico non è collegato con la messa a terra. 

Al fine di evitare gli effetti di eventuali correnti 
galvaniche vaganti e di sovratensioni causate da fattori 
esterni è necessario prevedere sempre una corretta 
messa a terra degli impianti (pannelli, accumuli�).  

 
7) Non è presente alcun sistema di protezione contro la 

sovratensione. Eventuali perturbazioni 
elettromagnetiche nelle vicinanze possono indurre 
correnti nel cavo della sonda solare S1 e danneggiare sia 
quest’ultima che la centralina stessa. Inoltre, è 
tassativamente necessario l’utilizzo di un cavo 
schermato bipolare di adeguata sezione come prolunga.  

 


